


Sospiro di sollievo

Attese sul tasso di riferimento Fed a dicembre 2025, dal 17 dicembre (ultima riunione del FOMC) ad oggi, asse invertito. 
Fonte: Zero Hedge, Bloomberg.

A stemperare la tensione sui mercati ci ha pensato l’inflazione statunitense: il dato relativo all’indice generale CPI ha
registrato un aumento dal 2.7% al 2.9% di dicembre, in linea con le attese. A sorprendere in positivo è stato l’indice core
inferiore alle attese (+0,2% vs +0,3% atteso), grazie alla componente shelter (i costi degli alloggi, >35% di peso sul
computo del dato) che ha registrato l’aumento più contenuto degli ultimi 3 mesi (+0,26%). Al di sotto delle attese anche i
prezzi alla produzione. Il quadro macro generale, comunque, resta compatibile con un approccio «higher for longer» da
parte della Fed, con soli 40pb di tagli prezzati nel corso dell’anno.



Muoversi d’anticipo

Figura 1 – Variazione mensile dell’import ed export cinese.
Fonte: LSEG Datastream, Reuters.

Notizie positive sul fronte commerciale in Cina, con un surplus commerciale superiore alle aspettative, con una continua
debolezza dell’import trascinato al ribasso dal calo dei consumi interni ma con un significativo incremento delle
esportazioni, in gran parte dovuto a ordini anticipati per evitare i futuri dazi imposti dagli Stati Uniti. L’avanzo commerciale
è arrivato a un record di $992 miliardi, +21% rispetto allo scorso anno. Tuttavia, con la nuova amministrazione americana
la spinta dell’export è esposta ad una seria minaccia. 
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